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La prima sessione del Collegio elenorale dei doni 
in Bologna nel 1802 

(Continuazione e fine) 

62. Cusa (Michele, n. in Rimello Sesia 1771, studiò ed esercitò 

in Varallo il notariato, fu deputato di quella città alla Consulta di 

Lione e durante il Regno Italico conservatore del Registro in Varallo, 

autore di un'opera sul Nolarialo, m. in Torino 1855). 
63. Guicciardi (Fabio, n. in Sondrio 1773, mostratosi d'idee 

democratiche nel '97 ebbe incarichi municipali e governativi, fu depu­

tato della sua città alla Consulta di Lione, segretario nella vice-prefettura 

di Sondrio nella Repubblica Italiana, poi segretario generale della pre­

fettura dell'Adda dal 1805 al 1814). 
64. Convenii (Benedetto) avvocalo (n. in Bologna 1761, fece gli 

studi legali ed ecclesiastici, amministrò la diocesi come pro-vicario 

capitolare dopo la morte dell'arcivescovo Gioanetti sino alla nomina del­

l' Opizzoni, poi fu chiamato a Roma come fiscale dell' Inquisizione, e 

tornato in patria vi mOI ì 1816). 
65. Parisi (Fabiano) curalo (n. in Bologna nel 1749, dottore di leggi , 

ordinato sacerdote ebbe nel 1777 la nomma a parroco della metropolitana 

di S . Pietro, fu deputato del clero alla Consulta di Lione e m. 1812). 
66. Gozzi (Antonio) curalo (n. in Bologna 1761, laure to m 

teolo~ia, fatto dopo il 1796 curato alla palfocchia di S . Donato, sop­

pressa la quale passò a quella di S. Bartolomeo, deputato a Lione 

per il clero bologne e, m. 1832). 
67. Saladini (Girolamo) professore (n. in Lucca 1735 circa, tra­

sferitosi in Bologna come professore di geometria nel\' università 1761 , 
canonico di S. Pietro 1772, passato all' astronomia 180 I e poi al calcolo 

sublime, membro e pre idente provvisorio della Censura in Cremona 1802, 
dell'Istituto nazionale nello stesso anno, pen ionato 1804 e m. 1813). 

68. Guglielmini (Gio. Batti ta) prole sore (n. in Bologna 1760 circa, 

laureato in filosofia 1787, professore di matem tica nel\' università 1794, 
passato alla cattedra di asltonomia 180 l e quella di introduzione 
al calcolo 1802, membro dell' Istituto nazional nello stesso nno, 

rettore 1814-15 , m. 1817). 
69 . Muzzarelli (Luigi) avvocalo (n. in anano 1765, fece le veci 

di commissano del potere esecutivo in Mod na nel 1797, poi enltò nella 
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magistratura e fu giu~ice del tribunale di revisione in Bologna sino a che 
nel 1807 fu fatto regIO procuratore della corte di giustizia in Modena' 
caduto il Regno, si diede all' esercizio professionale e morì 1824). ' 

!O. V~gli (Giuseppe, n. in Bologna 1733, fatti gli studi teologici, 

fu . pno~~ di S. Petronio e dal 1760 al 98, professore di logica nella 

umverslta; .c~lIo~ato . a riposo, scrisse opuscoli polemici e m. 1811). 
71. ~,~,con (Vmcenzo) giudice (del tribunale di appello in Bo­

logna, n. IVI 1773, rappresento quel tribunale alla Consulta di Lione 

e nel Regno italico non fu confermato nella magistratura e si diede 
al\' esercizio professionale, m. 1836). 

72. :Baviera (Andrea) avvocato (n. a Badia P olesine 1764 fu 

membro e presidente de l governo provvisorio del P adovano e Pole~ine 
nel '.97, po~ :sercitò con fortuna la professione e si tenne lontano dagli 
uffiC I pubbltcl ; Vlve\a ancora alla fine del R egno italico). 

. 73 .. Va~eriani (~uigi, n. a Imola 1758, deputato a l corpo legi-
lallvo CisalpinO nel 9 , fu nominato professore di economia politica 

ne l 180 I n~ l\' umversità bolognese, della quale fu uno dei deputati alla 

Consulta di LIOne; fu anche deputato al corpo legislativo 1802-1807, 
e tenuto per 11 maggior economista del suo t mpo, resse la cattedra 
sino alla sua 0101 te nel 1828). 

. 74. Fabbri (G io. Giuseppe) le~islalore (n. a Bologna 1756, no­
mmato profe so re di medicina 1790, deputato al Congre so cispa­

dano 1796, as egnato nel I 00 alla cattedr di matena medica uno 
d i deput, ti d Il' università a Lione e deputato al corpo legis"ativo 

nel 1802-1807, lasciò la cattedl < nel 1802 e m 1810). 
75. iccolini (Lodo\i o) a~lronolTlo (n. a Macerata nel 1760 circ 

nominato professor di sltonomia in Bologna nel 180 l, fu deputat~ 
dell' uni, el ità <\I omizi di Lione, lascio la cattedl a nel 1 15 tor­

nato in palt ia vi mOli \Il epoc incel ta). 

.76. Venturoli (Giu eppe) proje~.ore (n. in Bologna cilca 1770, 
nomln. to prof 5 ore di ~eomelt i nell' università 1795, e o tituto di 

storia naturale nell' I-tituto delle sci nze 1797, p sò alla matematica 

app~ica~a nel 1800 in luogo d I C nterl, ni, fu m mbro e segletario 
dell Islttuto ptedetto, ce ò dall' In gn mento n I I 17 chiamato a 

R )m come dII ettOl dell, cuoia degli ing gn \I 1I0ra istituita, collo­
cato a rip () 1824, m. J 846). 
. 77. Dal FiuITI Filippo (n. in Bolo n, 17 2, impiegato d gio-

vine nell dogan l pubblic." fu fatto n I '96 g,etario della Giunt 

g~nel aie ?i dife a della i p dana, deputalo al orpo legi.latl\ o CISal­
pinO nel 98, eguì il Marescalchi in Francia n I '99. pre idente dell 
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ammmistrazione dipartimentale nel 1800, deputato per la guardia nazio­
nale alla Consulta di Lione, consigliere di prefettura nel Reno 1 O , 
egletario generale nel Tagliamento, indi prefetto nell' Alto Adige 1811, 

m. in patria 1846). 
78. Rossi Giacomo (n. in Bologna 1760 circa, fu mediocre scul­

tore, membro dell' accademia Clementina, segretalio del\' accademia di 
belle arti, deputato alla Consulta di Lione, fu pensionato nel 180 , 

succedendogli nel segretariato Pietro Giordani, e morì 1817). 
79. Magnani Ignazio (n. in Bologna 1740, laureato 1761, pro­

fessOle di diritto civile nell' università 1767, poi di pratica criminale 

nel 1779-97; famoso dlfensOl e penalista, fu nominato giudice d'appello 
nel '96, deputato e segretario al I Congresso cispadano e deputato 

e presidente del 2°, membro del Direttorio della Cispadana nel '97 
e nella Cisalpina giudice di cassaZIOne, poi ministro plenipotenziario 

a Torino, giudice del tribunale di revisione in Bologl:a nel 1800, 
rappresentò la città ai Comizi di Lione, \i fu fatto membro del Con­
siglio legislativo, I presidente della COI te d'appello m patna 1807, 

m. I 09). 
80. Vicini Giovanni (n. in Cento 1771, insigne giUleconsulto e 

patriota, deputato al 2" Congresso cispadano e ai COI pi legislativi della 
Cispadana, della Cisalpina e del\' Italiana, a Lione lappresentò I 
città di Cento, fu uno dei c pi del partito indipendenti ta antiflancese, 

poi presidente del govelllo proVl'isol io del '31 relegato a Ma sa 

Lombarda, ove m. 1845). 
81. :Brune Ili (Vmcenzo, n. a Bologna 1761, professore di nota­

riato nell' università 1795, aggregato al Senato n I '96 e deputato ai 

Congressi ci~padani, commissal io del gO\ mo pres o i tribunalI nel '97, 
deputato al corpo legislativo cisalpino e nel '98 memblo del direttolio 

esecutivo, poi ministro di polizia, sule in Flancia nel '99, memblO 
dell" Consult legislati\ n·1 1800 poi del COI l'O legislatl\ o del I 
Repubblica itali n , dal qu, le uscì essendo stato nominato nel 1 02 
prefetto del Seno, donde passò al Rublcon nel 1804 e di qui all'Adige 
nel 1 05; andò poi a P ligi come capo d gli uffici della segreteli 
d, Stato retta dall'Aldini e cl l 1 11 al 1825 fu in Milano direttOle 
generale del censo; senatole di Bolognc d, l '31 1'36, m. 1839). 

2 . .Il Idilli ;ol'cWTli, pro/... 01 e (n. in Bologna 1762, laureato in 
filosofié:. 177 , plOfe'isole di fisica ne l'uni vel. ita 1785-96, poi bibliote­

cario nel 98-99, pOi di nuovo plofessole dal 1802 Il 07. che fu nomi­
n to consigliere di Stato; fermata la ~u dimora in Milano, vi morì 1834). 

83. Salimbeni (Leonaldo) capo-brtgClta (del gemo, n. a Spalato 
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nel 1752, f~ce gli studi nel collegio militare di Verona, uscendone 
col. grado di alfiere 1771, insegnante e vice-direttore nello stesso col­
legIO, tenente 1771, capitano 1777, ascritto alla massonerl'a fu l'n ._ 

l '97 d' . . ' can 
cato ne. . I orgamzzar~ In Mo~ena la scuola del genio e artiglieria, 
che egli, salito al grado di capo-bngata, diresse sino a che nel 1 04 

f~ fatto segretalio general.e ?el ministero della guerra: caduto in disgrazia 
di . ~~o!eone I, fu destitUito nel 1805 per motivi rimasti impenetrabili, 
e I ntlro a Modena, ove morì 1823). 

4. [Bovari (anzi Boari Gregorio) 'VescoVo (di Comacchio, n. in 
Marrara 1745, fu consacrato vescovo di Comacchio nel 1797· d . 

prelati più devoti a Napoleone I, fu fatto cavaliere della corona ierree~ 
e barone del Regno, m. 1817). 

85. To/anelli (Sante) canonico (n. 1749, fu OIdinato sacerdote e 
nel I. O I.' quando andò deputato del clero ai Comizi di Lione era 
pro-vlcano generale della diocesi di dria e Rovigo, m. 1821). 

86. Bot~azzi Nicolò (parroco di S. Biagio di F ossanova, diocesi di 
Ferrara, n. 17J~, deputato.de~ clero ferrarese al Comizi di Lione, m. 1813). 

87. FaCCI (Carlo, giudice nel tribunale) d'appello (in Ferrara ove 
n. 1752, fatti gli studi legali, alla venuta dei Francesi era membr~ del 

con iglio . civ.ico; fa~tore delle idee repubblicane, fu deputato ai due 

Co~gre. SI cI.spad.am e presidente di quello di Reggio, poi al corpo 
legl latlvo ClSalpmo, emigrato nel '99, giudice di appello nel 1800 

e poi di levisione in Bologna 1 02, donde passò in patria giudice 
d'appello e poi tale a Bologna 1 08-1813, m. 1830). 

. Monari (Bartolomeo) pre idente (del tribunale criminale di 
~ erral.a, n. in Fanano 1764, fece rapida carriera nella magistratura 

c~_al~ma, fu deput to al Comizi di Lione, poi nel 1 02 fu nominato 
gIUdice di cassazione, m. demente I 03). 

9. Peno/azzi (Bartolomeo) J.!iudice (del tnbunale criminale di 
F e li ara, n. in di ia 1760, fece gli studi legali a Padova, dopo e er 
Ialo as essore dei podestà veneziani in Bre Cla, Bergamo e Veron 

~h.Ò ~ella magishatura cisalpina, fu deputato di quel tribunale ai Co­
mlZ1 di LIOne, del quali SCI isse un COpiOSO Jlano, nel Regno Italico 
non appare nell magistratura, mOlì circa il I 30). 

90. Bel'i/acqua Aie :;andro (n. in Ferrala 1766, fu abate di 
S . PlOspelo, poi meml>lo e presidente della municip lità nel 1797-9 
e oratore nel cii colo costituzionale, e negli stessi anni pubblicò vari 
opuscoli politicI in sen o repubblicano; fu deputato per \' univer ità 
feuarese ai Comizi di Lione, poscia si diede alla poe ia drammatic 
con poca fortuna, e m. in Monte anto nel 1820). 
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91. Ferrarini doll. Vincenzo (n. in Ferrara 1754, fece gli studi 

universitan lO patria e quelli di perfezionamento in Pisa e Firenze, 
poi fu fatto professore di chirurgia teorica nell' università ferrarese , 

deputato di essa ai Comizi di Lione, reggente del liceo convitto e 
direttore degli ospedali cittadini, m. col rimpianto dell' intera cittadi-

Danza felTarese nel 1835). 
92. Campana dolior A nlonio (n. in FerraTa 1751, si laureò in 

medicina a Padova, e fece gli studi di perfezionamento in Firenze, 

nell' 82 promosse r istituzione della cattedra di fisica spelimentale a 

lui affidata nell' università: fu deputato al 2° Conoresso cispadano e 
aU' assemblea di Lione, passò nel 1803 all' insegnamento liceale di 

chimica e storia naturale e poi nell' università a qu Ilo di fisica, che 

tenne sino alla morte, nel 1820). 
93. Monti Vincenzo (il celebre poeta, n, alle Alfonsine 1754, 

m, in Milano 1828). 
94, Bellisomi (Carlo) cardinale (n, in Pavia 1736, arcivescovo di 

Tiana in parlibu 1775, cardinale 1785, vescovo di Cesena 1795, 

m. 1808). 
95. Codronchi (Antonio) arci\le covo (di Ravenna, n. in Imola 

nel 1748, nunzio pontificio alla corte di TOllno, consacrato alcivescovo 
di Ravenna 1785, uno dei Plelati più f, vOleyoli a Napoleone l, glande 

elemosiniere del Regno Italico 1805 e senatore 1809, avei sato pel 

le sue idee liberah dalla curia rom n , m. 1826). 
96, Zoglio (Ott vio) vicario (genelale della diocesi di RlmlOi , 

n. ivi 1760, deputato del clero ai Comizi di LIOne, vescovo di Pes, IO 

1 22, traslato alla sede rimmese 1824, ad rì nel 1831 al go\elno 

liberale e m. 1832), 
97, Cecchini CF rancesco) vicario (g n I aie di F odì, n, lO 1\ itella 

nel 1763, deputato a Lion come lappresent. nte della sua dloe si, 

m, 1806). 
98. Scarduvi (Gio, Battista) giudice (in Forlì del tribunal d'ap-

pello, n, in Faenza l 754, entrò nella magi tr tura come giudic d l 

tribunale criminale di F odì 1800, promosso indi a poco a quello di 
appello che rappre ntò ai ComiZI di Lione, confelmato nelb ungi­
stratura del Regno it hco, poi pension to, m, 1830, la ciando all 
bibhoteca di Bagnacavallo importanti mano critti storici, te. tè illu ti ti). 

99, Re si (Adeodato) profes ore (n, in Celvia 1768, studiò a 

Ravenna, Roma, Pavia, esercitò uffiCI mministratlVI dal 1797 I l 00 
e fu deputato al corpo legislati o cisalpino, nommato profes 01 di 
economia politica m Pavia 1800, rappresentò quell'univer ità ai omlZl 
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di Lione, fu rettore nel 1808 affigl' t Il 
nel I R 18 protestò contro l' op , , ,la o a a. carboneria dal Maroncelli 

d 
pl esslOne austnaca ' h f ' 

tra otto a Venezia e ivi m ' ' ' SI C e u arrestato e 
100 Vrb " on m carcere nel 1822), 
,,: ane (Gaetano) ex rappresenianl ( , o" 

esercito m patlia il notariato f d e n. m RiminI 1751 , e u eputato al corpo l 'I . ' 
pmo, e rappresentante della sua 'tt' Il' egls atlvo cisal-CI a a assembl d' L ' 
e costante nei principi liberali h ' , ~a I IOne; fu fermo 
] 

, d anc e nel tempi d . 
asclan o manoscritta" I reazIOne e m, 1829 

un opera Importante su r S ' ' 
101. Miccali (Giuse e) cl, , g I ertliori riminesi), 

d
, d' , . pp oliore (n, m Ravenna 1760 f . 

stu I I medlcma esercitò la f" ' ece ottlm. , " pro esslOne m N l' l 
ntornato m patria essendovi stato el tt d' apo I e a trove, finchè 
alle satire mordaci di J L de ~ me ~co condotto fu bersaglio 

, , acopo an OnI' l' 
medlOcn e morÌ 1820 circa), ' scnsse eg I stesso dei versi 

102, Righi (Pasquale) vicario (en l d' 
rappresentò la sua diocesi ai C " gd , eLr~e I Faenza, n, ivi 1743, 

103 omlZI I IOne e m 1823) 
. Conii (Francesco) di c: (17' , 

I 
'b . raenza n 53 d ' d d ' 

a CuOl UOOl sagol di . f ' ' ,le e a g:ovine 
l t'> poeSia, u pretore m t 1 790 

a ~orpo legislativo cisalpino nel '97-99 f pa n,a ,-9~, deputato 
sazlOne nel 1802 ma non f f ,u nommato giudice di cas-
. l' ' u con ermato nella . 
Ita ICO; m. circa 1820). magistratura del Regno 

104, Cagno li (Antonio) professore (n d ' " 
Zanle 1743, fu segretario d II' b ' ' I famlgha veronese al 
l ' e am asclatore veneto M Z 
spagna e m Francia d d'" arco eno in 

I 
' ove stu IO sotto II Lala d ' ' 

ne 1785, fu fatto preSidente dell S ' , ' n
l
, e, tornato m Italia 

n l '98 f a oCleta Ita lana dII ' 
e, pro essore di matematica nella Scuol T e, e sCienze e 

CUI fu deputato a Lione' collocat ' al mi Itare di Modena, di 
ove m, I 16), ' o a nposo ne 1807, si nhrò a Verona, 

105. Zerbifli (Antonio) vicario ( I ' 
ove nacque 1741 fu can ' d II genera e della dIOcesi di Modena 

, ODI co e a cattedral d ' ' 
e mus~o e tense, deputato delIa diocesi ali e ~ nettore della galleria 
precomzzato al vescovado d ' M a onsulta di Lione, era 
nel 180 ), I antova, allorchè morÌ improvvisamente 

, ,106 Carboflieri (GIO, Bath t ) curalo d 
n. l\l 1746, fatto lettole d Il ,( I Rovereto Carpense, 
discorsi in en o repubbl e a dParrocchla nahva nel 1796 vi pronunCiò 
d L ' Icano, epulato del clero d ' C 

I Ione, m, nella sua cura 1814) mo enese al omizi 

Bol 107, Valdrighi (Luigi, preSidente del bi' 
ogna, n, in Castelnuovo d ' G f tn una e) d, revisione (in 

fu supplente di Ishtuzio ' di , da,r a~n na 1767, laureato in Modena 1789 

d l C 
' DI I Ir1tto CI ile ' Il' ' , , ' 

e omlt to di ° , IO que UDlverslta, membro 
coverno provvlsono nel '96; deputato al l ' corpo egl-

J 



... 
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, . " e fu presidente del tribunale cnml-

l · . l' l 98 nnunclO . d' 
s atlvo clsa pmo ne . d l '99 \I 2 Cisalpina fu gIU Ice e 

\I reazione e ,ne a , 
naie, arrestato ne a ...• d' B loona che rappresento a 

. d l 'b le di revISIone I o e d' N 
presidente e tn una 1 zione imperiale I apo-
Lione, deputato della magist;atu~al;~ ac~~;:n~i cassazione dal 1807 al 
leone l e procuratore genera e e 

1814, m. in Abano 1825). Id . d' del tribunale) di appello (di 
108. Bellenlani (Leopo .0, gIU Ic.e d l 010 nella rivoluzione 

1755 f uno del deputah e pop IO 
Modena, n. ,u della municipalità, deputato al con-
del 29 agosto 1796 e membro I d ' sazione nel '98, esule a 

. d' upp ente I cas . 
gresso cispadano, gIU Ice. s d d t la Repubblica italIana 

. l '99 t e m Mo ena uran e . 
MarsiglIa ne ,pre or . B l d l 1807 al 1814; m. m 
.' Il ·t d'appello m o ogna a 

e giudice ne a COl e. l 1840). 
. d l fes IOne legale ne d' 

patria esercltan o a pro . d' . Modena del tribunale) ap-
109. Cavazza (Gaetano, gIU ,Ice m

ll 
gistratura estense, nella 

. M d 1753 entro ne a ma . 
pella (n. m o ena . . 'd' d'elio confermatogli nei governi 

. I do di gIU Ice app . l· . d. 
quale gIUnse a gra l d' L' nel Regno Ita ICO gIU Ice 

d t li Consu ta I IOne e posteriori; eputa o a a , 1829) 
d · . ., . Modena ove mon , 

nella corte I gIUstizia IO '( S ilamberto 177\ laurea-
5 . (F sco) dotlore n. a p d 

110. a"Vanl rance . b . d l 1804 nel liceo mo e-
.' medicina fu professore di otaOlca a 

tOSI IO , L" 1808). 
nese e deputato per esso a

M 
IOne,( m. M nteforte di Montese 1769, 

111. Tamburini doli. arco n .. a. o II' . ' tà modenese, e 
d· r· ostetncla ne Unlver I 

fu fatto professore I c Inlca
l
. e ..:' nello stesso insegnamento; 

d f idotta a Iceo con"nuo ., 
quan o questa u r .. .. . del liceo per pIU anOl; 
fu deputato ai ComizI di LIOne e lettore 

m. 1813). . (in Modena 1762, laureato m 
112. Palmieri doli. GITa la mio l , n: .'t' 1791 e alla soppressione 
. f f tt professore ne umvel SI a d 

teologia ne u o . . . te del Montale: fu eputato 
della cattedra nel \ 796 n~ml~ato afClple. to canonico della catte-

I l Il Consulta di Lione e, nomma l '24 
de c ero a a .' , l '21 fu fatto arciprete e ne 
drale 1808, ritornò IO Citta, o~~;; mentre celebrava la messa nel 
vicario generale vesco Ile, m. 

duomo). ( '1 d Reggio n. in una 
113 Rocca (Gaetano) oicario vescoVI e I. ' d l fu 

. l 1756 laureato in legge, ordm to sacer o.e 
villa presso Bo ogna d'Il b ·1' di S Prospero in ReggiO e 

785 l t vosto e a aSI Ica· . . 
nel l e et o pre d Il d· . . ultore deoli studi stonci e .' le e a 10ceSI , C e . f 
poco dopo vlcano genera . b h' ' fiutò il vescovado di Carpi e u 

. II b t del Tua osc l, n 
letteran e co a ora ore d' . mato colloqUIO col Bonap rte 

. C .' di Lione ove m un aOl . I 31 ) 
deputato al ~mlZl , Maria d'Este, m. in ReggiO . 
difese Il propllo vescovo Francesco 
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114. :Bondi (Gio\anni) curalo (di una parrocchia della diocesi di 
Rt>ggio, del quale non altro si sa se non che fu deputato di quel clero 
alla Consulta di Lione e viveva ancora nel 1813). 

115. Ruffini (Ferdinando, giudice del tribunale) d'appello (in 
Reggio, n. a Valentano, figlio di un medico reggiano, ed entrato 
nella magistratura durante la Cisalpina fu confermato giudice d'ap­

pello nel 1804 e dal 1807 fu presidente della COI te di giustizi" in 
patria, promosso primo presidente nel I IO, m. verso il 1820). 

116. (R.,ondoni (Francesco Antonio giudice del tribunale) d'appello 
(in Reggio, ove era nato nel 1740 circ~; esercitò il notariato dal 1767, 
fu deputato al 2" congresso cispad \00 ed eletto giudice di cassazione 
nel '97, poi ebbe il grado di giudice d'appello nella magistratura cisal­
pina, fu confermato nel 1804 in quella della Repubbltca Italiana, ma nel 
Regno italico fu trasferito all'ufficio di conservatore del registro 1806 
e poi dell'archivio notarile I 7, m. 180 . 

117. Lamberfi Giacomo (n. in Reggio 1762, professore di diritto 
canonico in p tria e poi dal '96 all'Università di Modena; deputato ai 
due congl essI cispadani e al COI po le"1 lativo cisalpino, membro del 
duetlollo esecutivo, esule in Francia nel '99, membro della Consulta 
legislati\a 1 00 e deputalo nel corp legislativo della Repubblica lta­

han per voto degli elettoli, prefetto del Costolo 1805 e senatore del 
Re'ln J 09, plesidente del governo pronisOlio di Regoio nel '3 J, 
cond nn:tto perciò a due anni di calcere, m. 37). 

J J. 'obili (Pelle~rino (n. a Vetto d'Enza J 754, entlò nella 
ma 'lis I atura e ten J 77 ,s lendo al grado di uditor genel al , deput to 
al 2 Conol e so ci p,ldano, commissal io 'lI niLZatOie in alcuni diparti­

menll della Cis.llpin , lifiutò l'ufficio di upplente di c slzione accet­
tando quello di giudice del ttibunale di Reggio, mini tlo dell' interno 
dll febbraio all'apI il del '99, fu d pUlalo al COlpO Jegl latl\·o della 
R pubblic,l 1t.\lian,\ e51 etal io di tlto J l. 02, ufficio che lasciò per 
malattia: eselcit' quindi in p lIia la prore ion clis·e un'opera 

cl ic ui f ' ,/a!i=i; memblo del governo Ploni·OIio del' l, fu con­
dannato il cinyue anni di cal cere, che e\ itò I ip I ndo a Pisa, 0\ e 
m. I 41). 

I J 9. Lamberli Luigi (n. in R ggio 175 , fe e buoni tu di letterari, 
segretallO dell'acCldemi in patln J 783, poi del viceleg:\to \ Idoni in 
F en ara, li. sfel ito i Rom,l si petf("zionò nell~ filol giù cl, SIC \ e pub­
blicò 10J t po le; nuglò a Patigi n I ' 9 e al litolO ebbe- b <.Ittedla 
di eloquenza nel liceo di Blela, fu deputato d i notahili alh onsulta 
di Lione memblo dell' Istituto nallon I e m, IO IiI \00 J J»). 
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120. Maironi da Ponte (Giovanni, n, in Bergamo 1748, fece in 

Padova gli studi di medicina, ma si consacrò piuttosto alla storia na­

turale; dopo la li oluzione bergamasca del '97 fu segretario del comitato. 

di sanità e durante il Regno italico fu professole di storia naturale nel 

liceo di Brescia e vicepresidente dell'Ateneo; fu membro della Società 

italiana delle scienze, per la quale andò deputato ai Comizi di Lione, 

e morì 1822). 
121. Staurenghi Leopoldo (nativo di Monza, fu nella 2

a 
Cisalpina 

commissario di govemo nel dipaltimento dell' Olona e deputato dei 

notabili ai Comizi di Lione, viceprefetto di Pavia 1806, poi nel 180 
di Gradisca, prefetto del Rubicone 1809, trasferito al Tronto 1811, 0\ e 

rimase sino all' occupazione delle Marche fatta da Murat nel 1813; nè 

altro se n' è potuto sapere). 
122. Vaccari Luigi (n. in Baggiovara pl esso Modena 1766, s· 

laureò in legge 1786 ed esercitò in patria il notariato, fu commis arie> 

del potere esecutivo nel Panaro '98-99, deputato a Lione e al corpo 

legislativo della Repubblica Italiana, segretario di Stato in essa e nel 
Regno dal 1802, senatore e ministro dell' intemo 1809 e creatole della. 

sana amministrazione d'allora, ritiratosi a Modena, vi morì 1819). 
123. Biordi (Francesco Maria) vicario (generale della diocesi di 

Sarsina, n . a Melcatino Talamello 1765, fu laureato m legge e teologIa. 

come vicario generale di Sarsina lappresentò a Lione quel vescovato, 

soppresso il quale nel 1803 si recò a Milano ad esercitare la profes­

sIone legale; trasferitosi a Roma nel '14, fu vicario della diocesi di 

S. Rufina e Porto, poi fatto vescovo in parliou dI Dalma e ammini­

stratore apostolico della diocesi di Anagni, o e m. 1816). 
124. Lupi Carlo Antonio (n. a Como 1774, laUl eatosi in mate-

matica a Pavia, fu delegato del censo in patria e nei nuo\! ordlOi ammi­
nistratore dipaltimentale del Lario e deputato al corpo le~lslativo CIsal­

pino; membro della Consulta legislativa nel 1800 e deputato al COlpO 

legislativo della Repubblica Italiana, VI fu eletto membro della Camera 
degli OIatori; nel 1805 fu fatto segretario generale dell dileZIone del 

censo, confermatovi dal governo austnaco; pubblicò la stona del catasto 

milanese e chiamato a Vienna come consultore della commIssione aulica 

del censimento, m. in patria 1832). 
125. Rossi Luigi (n. in Modena 1764, figho di un impiegato nell 

segreteria della duchessa Maria T eres d'Este che si trasferì nel '6 

a Reggio, crebbe in questa città a bUOni studi e nell' '88 succedette al 

padre nell' Impiego ; dal '90 al '96 fu segretario dell famiglia R angoni ; 

deputato al corpo legislativo della Cispadana, rimase in Bologna com 
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~ommissario di polizia sinchè fu chiamato a Reggio come ammtnlstratore 

dipartimentale; fu deputato a Lione per la guardia nazionale reggiana, 

indi segretario per la pubblica istruzione nel ministero deU' interno, finchè 

fu nominato ispettore generale del\' istruzione nel 1810 circa; caduto 

11 Regno, restò a Milano e vi morì 1826). 
126. Rovalli dollor Petronio (n. in Bologna 1761, fece gli studi 

di legge e fu per molto tempo assessore legale presso la Camera di 

commercio; poi fu assessore presso il tribunale di commercio fino 

al 1814; fu deputato alla Consulta dI Lione per la Camera di com­

mercio, e visse sin presso il 1830). 
127 . Quirici (Pietro, n. in Castelnuovo di Garfagnana 1764, fece 

gli studi legali in Modena, ove fermò sua dimora, e nel '97 fu fatto 

giudice del tribunale criminale; passò nel '98 alla presidenza di quello 

delle Alpi puane e nel 1800 tornò a Moden membro di una com­

mis Ione speciale per giudicare i nemiCI deU'oldine pubblico; fu depu­

tato di Ca telnuo\'o alla Consulta dI Lione, poi durante la Repubbhca 

Italiana pretole dI lodenù e nel Regno itahco procuratOle regio al 

tribunale di RO\Igo e nel 1 08 giudice nella cOlte di giustizia di Ma­

cerata, tI,l f Ilto , quella dI Bologna, e nel 1809 promosso procuratore 

genede a quella di Fodì, tomato a M odena nel '15 fu assoggettato 

speciale vigilanza dalla polizia duc le; ma si ignora la sua fine). 

Elettori assenti giustificati. 

12 , I acch, (GIU eppe Luigi n. in Fell ra 1762, eselcitò l'ano­

catUl a, fu deputato egretal io in entrambi I Congressi CI p d ni, 
memblo dell'amministJazione dipallimentale nel '97-99, arrestato nella 

reazione tenuto nelle carcell di L ~n go sino I 1 00, poi giudice 

di appello in F eli al a, deputato ali Consult di LIOne, giudice so tituto 

nel Iribun le di I e\ iSlOne in Bologna della corte di giustizia in F er­

rar nel 1 07, consi~liele di plefellUlù 1 O -13, del ~ùto di governo 1 14, 
m. 1 16). 

12 . ,\latrei (Giu eppe) capitano J ·l J(eTllo (n. in Ro\ ereto 1 i7 5, 
\'olonlalio ne , Ii znppalori 10mb Idi '9 fu plomo o ubltù sotlotenente 

e poco dopo cilpilìlno; PligionielO nell, campagn del '99 ,Ila les 

di Pini ghettone, , It nella prigi ni,l 'lgli tudl e nelrilomo fu nomini\to 

n~1 1 01 ins gnante di fOllificillioni nelh Scuola del genio e Itiglielia 
di lod na, reI Il qual • ndò d pUlalo ,l Lione; promo so capo-batt.l­

glion 1 OR ontinuò l'in egn, menl o ru plll' ion Ilo n I 1 15 : p:! ' Ò 

\ P ,,10\ '-', col buoI ò all,l ramo a edili l\ d I D,mte d Il.\ l\lin I\:! • 
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del '22 e più tardi incaricato di studi per la feno\'ia Venc2.ia- illano; 

m. 18j9). 
Elettori assenti senza giustificazione. 

130. Berlleri (Giuseppe) vescoVO (di Pavia, n. in Ceva 1736, 
entrò nell'ordine agostiniano, fatto 'vescovo di Como 1789, hasferito 

a Pa\'ia 1793, m. 1804). 
131. Opizzoni (Carlo) arcipre/e (del Duomo di Milano, n. ivi 1769, 

arcivescovo di Bologna 1802, cardinale 1804, m. 1855). 
132. Giani (Cado Ercole) prepo lo (di Treviglio, n. in Cossano 1734, 

sacerdote dotto e caritatevole, amatissimo dalla cittadinanza, deputato 
del clero milanese ai Comizi di Lione, vicario nelle parrocchie ticinesi, 
poi pre\'osto di Treviglio nel 1790, m. 1834). 

133. LOL'elli (anzi Luelli Paolo) prepo.lo (di S. IVhchele di P ,i 
n. ivi 1740, ordinato sacerdote 175 , prevosto di S. Giovanni in Borgo 
1793, di S. Michele maggiore 1799, deputato alla Consulta di Lione, 

m. 1823). 
134. Oriani (Barnaba) aslronomo (n. in Gargnano 1752, ball\abita. 

fece gli studi matematici sotto II Lagrange applicandosi all'astlOnomia, 
e al Lagrange succedette come direttore del\' O sei vatol io di Brera, 
che tenne per tutta la vita: fu membro dell' Istituto nazionale e s n tOle 

del Regno italico, m. 1832). 
135. Fonlana Gregorio (n. in Roveleto 1735, ·tudiò a Rom , 0\ 

i fece scolopio, insegnò in \'ari collegi dell' rdlne, poi fu chiam to a 

Pa\ ia dal Firmian alla cattedra di logica, donde pas ò quell, di 
calcolo: fu nel '97 commissal io organizzato! in I iù dipal timenti 
deputato al COI l'O I gisl.ltivo, memblo dell Consult, I i lali\ n I 
1 DO, m. 1 03). 

136. Longo (Alfonso bibliotecario (n. in Blianz ,fu aceldo e 
canonico della collegiata di S. Stefano In Mtlano, e uno d i I ed ttOI i 
del Caffè, successore del B ccalia nell cattedra di economia polilica 
e bibliotecario dell Braidense, m. assai ,ecduo l 04). 

137. Sopran i Luigi con igliere (del ttibunale d', ppello di Mihno. 
n. i\'i n I 1744, entrò nell magistIatula lombarda n lIa guaito gi . 
consig1iele d' ppello \11,\ 'enuta dei Flancesi, deput to a Lion I el il 
suo ttibun le, consigli le alld corte di cass zlOn 1807-814, m. I _6). 

13 . T,azzella (GIO\ anni) con iglier (del tllbunal di I \ i .j~ ne in 
Milano, ove n. 1753; f ui gli studi leg li nlrò nella m gi ' 11 allll lom­
balda e nel 1796 er, giudice del tribunale di I itanza; plom s (' in 
eguito I hibun,.Ie di I e\ isione, ne (u tappi elltntante ali. Con. li t cl. 
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Lione, sebbene avesse fatto parte della reggenza austriaca nel '99: fu 
giudice di cassazione dal 1807 in poi, e m. 1827). 

139. [J{egri (Antonio) consigliere (del tribunale di revisione in 
Milano, ove era n. 1761; fece gli studi di legge e nella maoistratura 
lombarda raggiunse il grado di giudice al tribunale di 1 is~anza; e 
nella Cisalpina fu fatto giudice di revisione, fu deputato alla Consulta 
di Lione, e poi presidente dell corte di cassazione dal 1807 al '14· 
m. in patria 1836). ' 

140. Pancaldi (Francesco) ex mini Iro (dell' interno e dell'estero 
nella 2& Cisalpina; era n. 1744, fu avvocato e nel 1797 fu fatto 
segretario centrale del ministero di giustizia e ministro dello stesso 
dicastero nel '98; giudice di re\ isione nel 1800, tornò ancora minisbo, 
fu deputato a Lione e m. 1804). 

141. Villa (Lui~i) ex consigliere (n. nel 1751, forse in Milano, 
nella magistratura lombarda fu consigliere del supremo consiglio di 
giustizia, fu nel 1796 aggregato al tribunale supremo, membro dei 
Comitati riuniti nel '97 e giudice di cassazione '97-99; deputato alla 
Consulta di Lione, vi ebbe la nomina a consigliele legislativo, fatto 
ministro dell' interno della Repubbltc ltaltana nel 1802 e memblO 
dell'Istituto nazionale, m. 1804). 

142. LOTigni (Giuseppe) inciore (n. in Monza 1767, fu uno dei 
principali inci Oli del suo tempo, profe~sore di incisione nell'Acca­
demia di Brer , ebbe per buon collaboratore in molti h\\oli il proprio 
fratello minore GIO. Battista, e m. 1831). 

143. Giannorifli (Costantino) bibllolecario (n. in Milano 1745 
circa, entlò nell' ordine dei conv ntu li, fu bibliotecario dell' univer­
ità di Pavia e membro di quella municipalttà nel 1798, morto in 

Milano 1803). 
144. Mo cali (Pietro, n. in Mil no 1739, plOfessole di anatomia 

nell'univer ità di Pavia 1769, propugn tore di ide nuove nella scienza 
e nell politica, direttore dell'ospedale maggiore di Mt!ano 17 6, membro 
del direttorio dell Cisalpina 1797, deportato m Dalmazia nel '99, membro 
della Con ulta legl lattv nel 1800, consultore di Stato nella Repubblica 
ltaltana, dir ttOi g nerale dell'I ti Ullone e nel 1809 enatore del Regno 
italico, m. 1 14). 

145 . carpa ( nlonio) prole . ore (n. in Motta di Livenza 1747. 
celebl e chirUi go andtomico, profe 501 e d pprima n('II' uniyer it: di 
Moden, 1772-83, poi m quella di Pa\l 1783-812, m. a BOID sco 1832). 

146. ~80 l (Giuseppe) egrelaT/o (dell'Accademia di Breia, n. in 
Busto Arsizio 1777, fu poeta, pittor e letterato, noto p ci 1m nte 
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per il suo libro Del cenacolo di Leonardo da Vinci, che dette origine 
a tante polemiche, fu deputato alla Consulta di Lione e m. 1815). 

147. Offredi (Omobono) vescovo (di Cremona, n. ivi 1750, fece 

gli studi ecclesiastici e percorsi i minori gradi fu fatto vescovo della 
ua patria 1791; intervenne alla Consulta di Lione, e fu zelantissimo 

degli interessi della sua diocesi che resse sino alla morte accaduta 

nel 1829). 
148. Careno (Girolamo) curalo (di Sesto Cremonese, n. in Vailate 

circa 1740, fu laureato in teologia e proesaminatore sinodale, prevosto 

in patria per sette anni, arciprete e vicario foraneo di Sesto Cremo~ 
nese del 1774, deputato del clelo alla Consulta di Lione, trasferito 

nel 1806 alla prevostura di S. Michele in Cremona, ove morì). 
149. Sommariva Francesco curalo (delb SS. Trinità in Crema, 

n. i\'i 1750, ebbe la cura della SS. Tnnità in patria, fu deputato del 

clero ai comizi di Lione, m. 181 ). 
150. rnella [J3errelLa (Gio. ntonio) l'e. coca (di Lodi, n. in 

Milano 1733, ordinato sacerdote '57, canonico di S. Ambrogio in 
MIlano 1770, vescovo di LodI '94, amato da Bon palte, ospeso dal 
governo cisalpino nel '93~99, ndò alla Con.ulta di Lione, f, tto ba~ 
rone del Regno 1812. m. 1816) 

151. Predabissi (Francesco) pre.rdenle (del tribun le di Cremona, 
n. i i 1767, entrò nell, magi tratura lombilrda, conf Imato nella i~:\I~ 
pina come giudice al tribunale di Mil no, p"'r il qu le andò deput to 

a Lione, nel Re no italico COli i~liel e di cassazIone 1 07 -14). 
152. angiovanni ( ...... ) medico di Cf ma (non i' po ulo 

raccogliele dI lui altI a notizia salvo che già I defunto nel 1 O ) 
153. Zecchr ( mblo~io) Licario t:enerale (della diocesi dI M n­

to\'a, n. in questa città 174 , ffOce gli tudl ccle ias ici fu plima 
arciprete dI S. Apolloni e poi a lun,'o nCal io genel le delt dioce i 

mantovana, che lapple~entò alla Consult di ione, m. 1 34). 
154. Gai'\.'ani Nicolò curalo (curato di S. Gio\, nni in FOlo di 

Verona, n. 1752 1 S Amblogio dI Ipolinell, deputato del clelo 

velonese alla Consult dI Lione, m. nel\' es rcilio dell su \ CUlLI 1 33), 
155. Gelmelli Domenico (n. in Marc li 1742, studiò ed es Icitò 

la medicina, hutore di idee repubblic.1ne bb uffici, mministt ti i in 
M nto\a e fu deputato del dlp:\ltlment del Mincio alb onsult, di 

LIOne, proposto come candidato al Senato n I 1 08, m , rso il 1 ~2?). 
156. Volla (Leopoldo) Camillo cCl'ocalo (n. \O M, ntov, 17) l, 

fu a siduo cultore degli studi stori i lco:ttel al i e ne di' ~ ,gio co plCUO 

nel suo Compendio cronologico CI i1ico dcllCl loria di Alanloca, n I ' 

- 41 -

fu membro della municipalità in patria e deputato per \' Accademia 
virgiliana alla Consulta di Lione, m. 1823). 

157. Riva (Claudio) vicario generale (della diocesi di Como, 
n. ivi 1733, ebbe \'ari uffici ecclt:siastici fino a che fatto vicario della 
diocesi la rappresentò alla Consulta di Lione, m. assai vecchio 1822). 

15 . Rovelli (Carlo) vescovo (di Como, n. ivi 1740, entrò nel~ 

l'ordine domenicano e segnalato i per dottrina e pietà fu fatto vescovo 
della sua diocesi nel 1793, e la resse con zelo esemplare sino alla 

sua morte accaduta nel 1819). 
159. Villa Luigi (n. in Como 1759, diverso dal suo omommo 

registrato al n. 141. non se ne sono potuto raccogliere notizie certe, 

salvo che nel I 04 eIa negoziante in patria). 
160. Volla (Alessandro) profe SOfe (è \' illustl e fisico, n. in Como 

1745, professore m Pavia 1779- 04, senatore del Regno italico I 09, 
m. I 27). 

161 Vani (Tomm:\so) della Vallellina (n. in Morbegno 1754, 
laure to a Pavi in giUrisprudenza 17 I, professore di istituzioni ci\ ili 
in quel\' uni\ el ilà nel '94 e di diritto criminale nel '96, deputato al 

corpo legi lati\'o cisalpino, poi di nuovo professO! e di diritto e pro­
cedura ci vile rettol e dell' uni\ersità 1805, consigliere di Stato 1710, 
m. I 13) 

162 IOlli Ferdinando (era dI Varese. n. 1747, qualificato 
profe sOIe ,in un documento del I 04; non si ha di lui altra no­

tizia se non che nel I 07 dimorava a Vlmerc te e che figula ancor 

nelle li te el t rali del I I ) 
163 ~/(/mpa (GlU eppe) CO" igliere d'appello i" filano (era 

nato in (orno 1756, t'nllò n \la magi Il lUI, c.i alpin e raggiunto\i il 
gr do di giudic d'< pp Ilo in Milano. rappr enlò quel ttibunale alia 
Con-ult di Lione; nel Regno itahco fu oshtuto plocuratore genelale 

pella colte d'appello dI M,I,IDo 107-14). 
164. Calclara r inctn=o (n. in orno 1752, fu c nomco dell 

cattedrale e glan paltil ~lDte dei France CI. fu deportato in Dalmazia e 
nghelia nel '99, poi d putato dei notabili ~dla Consulta di Lione, 

e mOI ì in patri ver o d I _O). 
165 aprioli ( nloOlo vicario Renerale (della diocesi di Bresci , 

n. i·i 1739, f ce buoni 'Iudi leg li teologici, fu r ppresenlante dell 
ua dioce i ,11 Con ulta di Lion . uomo molto considerato pel I ue 

qu li là mOI ali fO intell ttuali. vi e rI pettato in p tI i sino allI O). 
16(1. G I l 'o ~lela"(l curalo (di . Mall alchel a \Il Bfe ci,l, 

era n. in Ghedi 1740, \'i empr intent all,I su pallocchi , tu 
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deputato del clero bresciano alla Consulta di Lione, e morì poco dopo 

il ritorno nel 1803). 
167. Tamburini (Pietro) già professore a Pavia (n. a Brescia 1737, 

sacerdote nel '59, professore di filosofia e teologia nel seminario 1760-72, 
combattè le dottrine dei gesuiti e fu chiamato a Roma da Clemente XIV, 

passando poi nel '78 all' università di Pavia come professore di teo.logia 

morale; nell' 86 fu promotore del Sino do pistoiese, collocato a np030 

nel '94, richiamato alla cattedra nel '96, passò nel '98 a insegnare 

filosofia nel liceo di Brescia, poi di nuovo a Pavia 1802-818, m. 1827). 
168. Rizzini (Pietro, giudice) del tribunale di revisione in Brescia 

(n. in S. Giovanni Bianco 1750 circa, fece gli studi legali ed entrat~ 
nella magistratura fu giudice della revisione di Brescia e deputato dl 

quel tribunale ana Consulta di Lione; visse sino almeno al 1813 In 

Bergamo). 
169. Mosli Gio. (Battista) professore d'anatomia (nel liceo di Brescia, 

durante il Regno italico fu profes!>ore di ostetricia nella scuola speciale 

colà istituita con decreto 4 agosto 1807, viveva ancora nel 1813). 
170. Prandi (Girolamo) del/' .flccademia l.lirgiliana (n. in Mantova 

1760 circa, vestì l'abito benedettino e fu istruttore dei novizi del\' ordine 
in Pavia, poi nel '93 pubblico professore in patria di filosofia e fautol e 

delle idee repubblicane; deportato in Dalmazia e Ungheria nel '99, fu 

nel 180 l ispettore del ginnasio mantovano e deputato alla Consulta di 

Lione, professore di filosofia morale al\' università di Bologna 1802-15, 
m. 1830 lasciando molte opere dimenticate). 

171. Dolfin (Gio. Paolo) vescoVo (di Bergamo, n. in Sebenico 173 • 
percorse la carnera ecclesiastica e nel 1774 fu fatto vescovo di Ceneda, 
dopo passò a Bergamo 1777; rappresentò la propria diocesi ai Comizi 

di Lione e m. 1819). 
172. Vanelli (anzi Vanalli) Gio. Ballista curato (di Verdello ber-

gamasco, nato in S. Gervasio d'Adda 1755, visse sempre inte71to alla 

sua panocchia, salvo che andò nel 180 l a Lione come deputato del 

clero, e m. poi nel 1804). 
173. Bossi (Cristoforo) curato (di Sarnico, n. 1744, del quale 

null' altro si sa se non che viveva ancora nel 1813). 
174. Salvagni (Gio. Battista, giudice) del tribunale d'appello in 

Bergamo (n. in Bergamo nel 1752, fece gli studi legali ed entrò nella 

magistratura cisalpina, nella quale era giudice nel 180 l allorchè rap­
presentò quel tribunale criminale ai Comizi di Lione; nel Regno italico 

fu nominato conservatore delle ipoteche in Bergamo e quest' ufficio 

tenne anche sotto 1'Austria fino almeno al 1832). 
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175. Solera (Giuseppe, giudice) del come sopra (n. in Campa­

gnano 1754, si laureò in legge e nella carriera della magistratura 

giunse al grado di giudice del tribunale criminale di Bergamo che 

rappresentò alla Consulta di Lione; durante la Repubblica Italiana fu 

pretore a Verona e nel Regno italico giudice della corte di giustizia 

di Brescia 1807-814). 
176. Tadini (Gio. Antonio) idraulico (n. in Romano di Lom­

bardia (1754, studiò ingegneria idraulica, deputato al corpo legislativo 

cisalpino, dal quale lo escluse nel '98 il Brune come indipendentista, 

autore di un notevole discorso sull' unità italiana; ispettore generale di 

acque e strade 1896-12, m. 1830). 
177. Pasta (Giuseppe) medico (di Bergamo o del territorio ber­

gamasco, non se ne ha altra notizia se non che nacque nel 1746 e 

nel 1813 era ancora vivente). 
178. Rizzi Domenico (cittadino del dipartimento del Serio, n. 1750, 

prete nel paese di San Gervasio, e ancora iscritto nelle liste elettorali 

del 1813, senza che se ne siano trovate altre notizie). 
179. Betlinelli (Saverio, n. in Mantova 1756, ascrittosi alla com­

pagnia di Gesù, autore ben noto di opere letterarie e specialmente del 

Ri orgimento d'Italia, e più in generale per le Lettere virgiliane; vi se 

quasi sempre in patria sino al 1808). 
180. Tornaghi (Benedetto) vicario di Vigevano (n. 1742, fu sacer­

dote e canonico della cattedrale di Vigevano e vicario capitolare della 

diocesi che rappresentò ai Comizi di Lione, m. 1820 circa). 

181. Castino Giuseppe, curalo (o prevosto della cattedrale dI Vige­
vano, n. ivi 1753, rappresentò il cielO della diocesi nell'assemblea di 

Lione e morì nell' esercizio della sua prevostura 182 I). 
182. Borsotli (Gio. Gaudenzi) avvocato (n. in Novara 1757, fece 

ottimi studi legali, e unito il Novarese alla Cisalpina fu fatto giudice 

del tribunale d'appello che rappresentò ai Comizi di Lione; durante la 

Repubblica Italiana fu giudice di revisione in Milano e nel Regno 

sostituto procuratore generale della cassazione 1807-14, m. 1824). 
183. Salina Francesco, ex profe so re (n. a Candia 1744, fece gli 

studi ecclesiastici e fu vice-direttOle e insegnante nel leale collegio delle 
provincie in T 01 ino. poi nella Repubblica Italiana delegato del culto 

nel paese nativo, dove viveva ancora nel 18 I 3). 
184. PrinG Giuseppe, Iettale (n. in Novara 1766 laureato a 

P,lvi 1786, impiegato nel '91 e poi sostituto nel '94 al\' ufficio del 

procuratole generale in Torino, consigli re reggente per le finanze' 8, 

deputato di No " ra alla Consulta di Lione, e ministro delle finanze 
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prima della Repubblica Italiana, poi nel Regno dal 1802 al 1814, 
strazi to a morte dai Milanesi nel moto del 20 aprile). 

I 5. Colla Morandini Giuseppe (n. in Vigevano 1773, fece gli 

studi della giurisprudenza e fu deputato della sua città ai Comizi di 
Lione; sotto la Repubblica Italiana fu giudice del tribunale d'appello 
in Novara e membro del consiglio dipartimentale: poi si ridusse a 

vita privata in patria, ove m. 1842). 
186. 1)e :Bernardi Gio. Stefano, legale (n. a Campino d'Arona 1754, 

fece gli studi legali e fu ardente repubblicano; fu membro dell' ammi­

nistrazione centrale del Serio nel '99 e poi nel 1800 della Consulta 
cisalpina, presidente di sezione ai Comizi di Lione; consigliere legi­

slatico nella Repubblica italiana e consigliere di Stato nel Regno ita-

lico, m. verso 1830). 
187. Bonieri (anzi Borsieri) Ubaldo (era nato in Faenza circa 

nel 1760 di padre trentino, fu da giovane monaco cassinese in Ravenna, 
poi nel '96 giornalista a Milano, indi segretalio di legazione a Torino 

e commissario nel dipartimento dell' Alto Po nel 1798; a cagione deI­
\' errore iniziale del cognome non figura negli elenchi ufficiali degli 

elettori dal 1808 in poi, a meno che non fosse morto). 
188. 1(osaspina Francesco (n. in Montescudo 1763, fu abilissimo 

incisore e professore di incisione nell' accademia di belle al ti in Bològna, 
deputato ai Comizi di Lione per l'Istituto nazionale di cui era membro, 

m. 1841). 
I 9. Tabacchi Pielro, curalo (di S. Pietro in Valle, n. in Fer-

rara 1759, fu dapprima parroco di quella chiesa, deputato del clero 

ai Comizi di Lione, passò nel 1810 alla cura di Como e nel '18 a 

quella urbana di S. Giorgio, ove m. 1837). 
190. Cicognara Leopoldo (n. in Ferrara 1767, studiò le scienze 

a Pavia e le arti a Roma, viaggiò a lungo per raccogliere i materiali 

per la sua Sloria della scoltura, nel 1796 fu membro della Giunta 
di difesa generale della Cispadana e nel '98 ambasciatore della Cisalpina 
a Torino; emigrò in Francia nel '99, e deputato a Lione nel 180 I fu 
uno dei principali oppositori a Bonaparte; consigliere legislativo nella 

Repubblica Italiana, fu destituito per l'affare Ceroni e confinato IO 

Toscana; poi fu dal 180 presidente dell'accademia di belle arti in 

Venezia, ove m. 1834). 
191. (Gazzola) frale :Bonaventura, l'e co o di Cer\'ia (n. in Pia-

cenza 1744, entrò nel\' ordine dei minori riformati del quale fu fatto 

generale, creato vescovo di Cervia 1795, fu strumento di reazione 
austriaca nel '99, e poi tenuto avverso a Napoleone I, che si riconciliò 
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con lui facendolo barone del Regno; fu ai Comizi di Lione e ne scrisse 
un diario importante; ospitò Pio VII in Cervia nel 1814 e fu da lui 
trasferito a Montefiascone, fatto cardinal~ 1825 e m. 1832). 

192. Pani (Luigi) avvocalo (n. in Rimini 1773, fece ottimi studi 
letterari e giuridici e in patria fu, ancor giovanissimo, incaricato del 
pubblico insegnamento legale: fervido repubblicano fece parte nel '98 
della commissione dipartimentale d'alta polizia istituita in Faenza e 
nel 180 I aggiunto al tribunale di Forlì per i processi conlto i nemici 
della. Repubblica; fu vice-prefetto di Rimini 1802-814 e più volte gon­
falomere del comune durante il governo pontificio e m. 1851). 

193. '7:;omaselli abale Gio. :Ballisla (n. in Modena 1763, fu ordinato 
prete, ma coltivò con amore le scienze naturali e le lingue orientali; 
precettOle in casa Rangoni, ebbe tra i discepoli il dotto marchese Luigi, 
c~e accompagnò ai Comizi di Lione; fu professore di filosofia nel collegio 
di S. Carlo e dal '98 insegnante dell'università, nella quale assunse nel 
1890 la cattedra di fisica sperimentale e la tenne sino al 1824, m. 1833). 
. 194. Luosi Giuseppe (n. in Mirandola 1755, laureato in legge 

divenne presto avvocato di grido; nel 1796 fece parte del Comitato 
di governo e della Giunta di difesa della Cispadana, ministro della 
giustizia nella Cisalpina '97-98, membro del direttorio della repub­
blica '98-99, fu nella Consulta legislativa nel 1800, deputato ai Co­
mizi di Lione e consultore di Stato nella Repubblica Italiana; di 
nuovo ministro della giustizia nel Regno italico 1805-14, senatore 1809, 
e poi vissuto privatamente in Milano fino nel 1830). 

195. Pino Ermenegildo (n. in Milano 1739, entrò nella congre­
gazione dei Barnabiti, nominato professore di matematica nelle scuole 
Arcimbolde 1766, passò nell' 84 alla cattedra di storia naturale che 
tenne sino al 1812; viaggiò a fine scientifico tutta l'Europa e fu della 
Società italiana delle scienze, che rappresentò alla Consulta di Lione; 
ispettore generale di pubblica istruzione nel Regno italico, m. 1825). 

196. Paradisi Giovanni (n. in Reggio 1760, laureato a Modena, 
fu fatto nell' 83 preside delle scuole reggiane e professore di geo­
metria: nel 1796 fu dei promotori della rivoluzione in Reggio e assai 
gl adito a Bonaparte; deputato ai due congressi cispadani e presidente 
del corpo legislativo della Cispadana; membro del direttorio cisal­
pino '97-98 e della commissione di governo nel 1800; presidente di 
sezione alla Consulta di Lione, consultore di Stato nella Repubblica 
Italiana, presidente di sezione nel consiglio di Stato del Regno italico, 
direttore generale delle acque e strade, membro e presidente del Senato 

nel 1809, autore di pregevoli liriche classiche, m. 1826). 
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197. J 'eTltur; Gio. Balli. ta (n. in Bibbiano 1746, ordinato prete 1769 

si segnalò dapprima come predicatore, poi fu fatto professore di geo~ 
metria in Reggio; passò nel '74 aH' università di Modena; deputat 
al corpo legislatr\'o cisalpino nel '97, soffrì la prigione nel '99, nel 1800 
fatto plOfessore di fisica a Pavia, m subito mandato ministro a Torino, 

donde passò a Firenze 180 l, poi a Berna, ove rimase sino al 1813; 
ottenuta la pensione, tornò a Reggio e vi morÌ 1822, lasciando molte 

opere ci enti fiche e storiche). 
19 . Li=zari (Paolo, giudice) della re)}i ione in Verona (n. 1771, 

si laureò in legge ed entrato nella magistratura fu giudice in patria 
del tribunale di revisione, che rappresentò alla Consulta di Lione; nella 
Repubblica Italiana fu pretore del Garda; nella magistratura del Regno 

italico non figura e morì verso il 1830). 
199. Magenta Pio, ingegnere (n. in Sedone di Lomellina 1771, 

fece oli studi a Pavia laureandosi anche in medicina, fu commissario 
o 

di govemo durante la Ci alpina, deputato alla Consulta di Lione, com~ 
missario e prefetto del Basso Po durante la Repubblica Italiana, fu 
destituito per aver lodato i versi antifrancesi del capit no Ceroni, 
prefetto dell' Adige 1806, del Bacchiglione 1807-13, poi dedito agli 

studi letterari pubblicò una versione di Marziale e m. 1844). 

Elettori defunti o creduti tali. 

200. Fontana Anastasio (Anlonio, bresciano, laureato in leggi, 

entrò nella magistratura cisalpina, nella quale nel 180 l era giudice del 
tribunale di Brescia, che rappresentò alla Consulta di Lione. L'elettore 
Smancini, in una seduta del maggio 1802, lo indicò come defunto, 
ma enoneamente perchè durante la Repubblica Italiana fu luogotenente 
della pretura criminale di Milano, poi nel 1807 giudice della corte 
di giustizia in Sondrio e nel 1808-13 di quella di Brescia. Può essere 
che l'elettore dotto nominato a Lione fosse un altro Fontana) . 

201. Bonzi Antonio (bergamasco, laureato in leggi, enhò nella 
magistratura cisalpina, e nel 180 l era giudice del tribunale criminale 
di Bergamo, del quale fu deputato ai Comizi di Lione; morì nel 1802). 

202. Ondedei Roberto (n. in Pesaro 1743, riuscì facile verseggiatore 
ed eccellente avvocato, esercitò la professione in Roma legato ivi d' ami~ 
cizia ai principali patrioti, sì che nella Repubblica del '98 si segnalò tra gli 
oratori nei circoli popolari: era stato da11792 uditore giudiziario a Genova, 
poi entrò nella m~gistratura cisalpina come giudice del tribunale di revisione 
in Bologna, ove, reduce dalla Consulta di Lione, m. nell'aprile 1802). 

TOM l SO C. SI I 
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Di un manoscritto bolognese 

de' Commentarii di Pio II 

e pnma 

si pensasse a questa: nè credo già che ne fosse causa l' am~ 
piezza, la quale era bene compensata dal grande valore storico, 

letterario, geografico, artistico; bensÌ la singolare libertà di parola 

dell' umanista pontefice, se invogliava molti a procurarsi copia 

manoscritta del\' opera, tratteneva, per lo scandalo che ne sa~ 

rebbe venuto, dal consegnarla alla stampa. Quando infatti l' ar~ 
civescovo di Siena Francesco Bandini Piccolomini s'induceva a 

(l) DI quelli che IO conosco ho dato l'elenco nel mio articolo La pubblicazione e i primi 

~ffelli della. Execrabilis ., di p/o II, Roma, 1914 (estr. dalr.,4rch . della '1( . Società 

Romana di Storia patria, val. XXXVII, p. 18 nota I). 11 Laurenziano Cadd. 48, che 

fu creduto autografo anche da un competentissimo studiOSO moderno ( E. PICCOLOMI I 

D~ codicibus 'Pii // et 'Pii III deque bibliotheca ecc/esiae cathedralis Senensis, nel :Bullel/. 

Senese di Storia patria, VI , 1899, p. 492) contiene invece tutt' altra cosa (cf. l'ar ticolo 

L'E Ili m e r I u m c uri a I e di Andrea da Santa Croce, Firenze, Olschki, 19 14, estro dalla 

RilJ . delle Biblioteche, anno XXIV, val. XXIV, nn. J O- J 2, ottobre-dicembre J 913). 11 

Barberiniano La/ . 2622 (già XXXIll, 142), sul quale cf. G . LESCA, J Comm e ntar ii 

re rum m e m o r a b Il i u m . .. di Enea Silvio de' Picc%mini, Pisa, Nistri, 1894, p. 24, 

nota l, è una raccolta di relazioni di con laVI e di lettere papali, nella quale a car. I I I 

è scritto • Conclave 'Pii II elus manu propria, ut futur, annotatum ; ma eque to 

titob e la narrazione, a cui si riferisce, sono, come tutto il resto del codice, di mano 

del secolo XVII. Frammenti sul conclave e nulla piò contengono I ms . .7tlarciani La/., 

IX, 30 e IX, 32. Del codice di Holkham, che dette origine Il un curioso equi~oc 

del Lesca (pp. 17 e 25), ho chIesto ripetutamente notizie; e il silenzio mi lascia pensare 

che non si rit rovi piÒ. 

e) AE. S. PICCOLOMINI... Opera quae ex/an/ omnia, Basilea, ex officina 

Henricpelrlna, 1551 e 1571. 
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